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Nasce FedirSegretari!

 1 Chi siamo 
Un cospicuo gruppo di segretari comunali aderenti ad Unadis ha maturato 
la scelta sofferta ma obbligata, di transitare in Fedir. 
L'imminente apertura della stagione contrattuale, e l’indispensabile 
necessità di sedere al tavolo delle trattative per sostenere in prima persona 
le istanze dei segretari comunali e provinciali, impone a tutti i segretari  
che si sono riconosciuti nel progetto sindacale costruito in Unadis, di 
proseguire la propria azione sindacale in una diversa organizzazione 
sindacale.
Si tratta di una scelta che si impone per sedere al tavolo delle trattative per 
sostenere in prima persona le istanze dei segretari comunali e provinciali, 
dato che Unadis é rappresentativa in area 1 ma non in area 2 (quella delle 
Funzioni Locali) in cui sono stati compresi i segretari comunali e 
provinciali . 
Si tratta di una scelta individuale di molti colleghi che sentono comunque 
il dovere di ringraziare Barbara Casagrande ed Unadis tutta per quanto 
hanno fatto per i segretari comunali, per essersi battuti con tenacia per i 
segretari comunali portando la voce della categoria, nel periodo per lei più 
drammatico con concretissimo rischio di abolizione, in tutti i tavoli e le 
audizioni possibili. 
Resterà un legame di stima e la condivisione di ideali che non potranno 
essere recisi e che ci auguriamo possano un domani riunirci in una azione 
sindacale unitaria che abbia come obiettivo la difesa di una Dirigenza 
autorevole e qualificata.
 
 2. La posizione di FedirSegretari 
La posizione che in Fedir intendiamo portare avanti come segretari 
comunali e provinciali intende incidere con forza su tutto il sistema delle 



autonomie, che sta drammaticamente andando allo sfascio tra 
l'indifferenza della politica e di tutti i cittadini.
L'ipocrita principio della separazione delle competenze, associato alla 
totale assenza di controlli, ha portato negli anni disastri inimmaginabili, 
che vengono curati con interventi legislativi altisonanti ma solo di facciata, 
cui fa seguito l'inasprimento del sistema sanzionatorio e la caccia sempre 
più serrata al capro espiatorio, che trova spesso nel segretario comunale il 
predestinato ideale.
Se poi aggiungiamo il credito che la politica ha dato a certe inchieste 
giornalistiche che si sono compiaciute di enfatizzare le storture delle PA, o 
ad alcune teorie aziendalistiche costruite su misura per noi da chi conosce 
la PA per averla studiata sui libri o sulle riviste, non c'è da sorprendersi se 
siamo a questo punto.
FedirSegretari sostiene che nel Sistema delle Autonomie locali il rapporto 
tra organi politici e dirigenza non possa trovare allineamento in termini di 
condivisione dell'indirizzo politico come per i massimi vertici dello Stato. 
Gli enti locali, che non hanno certamente la stessa libertà di fini 
perseguibili e di forme utilizzabili dai ministeri, devono muoversi entro i 
perimetri normativi ben definiti dalle leggi dello Stato e della Regione. Il 
legame che unisce organo politico ed apparato burocratico non può essere 
fondato sulla fiduciarietà dell'incarico. Tale legame deve essere basato 
sulla competenza e sulla preparazione del dirigente, che deve garantire al 
cittadino - ma anche al politico - l'imparzialità e il buon andamento della 
Pubblica Amministrazione, secondo quanto previsto dal'art.97 della 
Costituzione.
Non sarà una battaglia facile ma è certamente una battaglia giusta. Una 
battaglia da fare, non certo per i nostri interessi personali o professionali, 
ma per la tutela di tutti i cittadini. Una battaglia che i segretari comunali 
hanno il dovere di condurre in primissima fila perché conoscono il sistema 
delle AALL meglio di chiunque altro.
I segretari comunali e provinciali hanno un bagaglio di competenze 
considerevoli che  deve essere messo al servizio degli enti locali, sia 
nell'ambito dell’agire proprio di una dirigenza autorevole, qualificata ed 
imparziale che opera all'interno degli enti, sia nell’ambito di un eventuale 
sistema di controlli di legittimità preventivi ed esterni che possano 
supportare gli operatori degli enti locali nelle proprie azioni quotidiane, 
che troppo di frequente sfociano in controversie giudiziarie che hanno 
effetti paralizzanti e fanno sentire gli operatori abbandonati a se stessi. 



 3. Come aderire 
Per aderire a FedirSegretari basta compilare allegato modello ed inviarlo 
all'indirizzo mail : fedisegretari@gmail.com
Il costo della tessera sindacale è determinato nella misura dello 0,60% del 
solo stipendio base, per 13 mensilità. 
Gli aderenti a FedirSegretari avranno la possibilità di stipulare una polizza 
assicurativa RC Patrimoniale il cui costo base è di € 103,00, suscettibile di 
incrementi laddove si tratti di enti con più di 15.000 abitanti oppure 
laddove si vogliano alzare i massimali o estendere l'assicurazione ad altri 
incarichi.
FedirSegretari sarà un dipartimento in seno alla Fedir: avrà una propria 
autonomia organizzativa e finanziaria ed avrà la possibilità di articolarsi in 
sezioni regionali, in modo da essere più vicina alle esigenze degli iscritti.  
Se anche tu condividi le nostre idee, aiutaci a portarle avanti con serietà e 
determinazione. Noi crediamo che questa battaglia sia da condurre facendo 
rete con le altre sigle sindacali della dirigenza e insieme a Fedir potremo 
far sentire la nostra voce insieme a quella dei colleghi dirigenti compresi 
nella nostra  stessa area di contrattazione. 
Il prossimo CCNL sarà importantissimo per la categoria dei segretari 
comunali e l'adesione a Fedir ci darà la possibilità immediata di sedere al 
tavolo delle trattative per sostenere e portare le istanze dei segretari 
comunali.
 

Aderisci! Abbiamo bisogno del tuo aiuto subito!  

Roma, 16 luglio 2017  

Per informazioni rivolgersi a :  
Maria Concetta Giardina - 3478669114 - giardinamc@gmail.com 
Luigi Bronte - 3280105789 - luigibronte@hotmail.it 
Alfonso Iuliano - 3284874900 - iulianoalfonso@hotmail.com 
Eduardo Fusco - 3911024554 - edufus@tiscali.it 

 






